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• MADAMA. 





magnanimo 
[guardo , e dal clementijjìmo 
Core della \M. V, affidato , 
^ comparirà su le Scene il Fla- 
vio Anicio Olibrio 5 E fic* 

A 2 come 
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come Roma gode in quei tempi 
riacqui (lare dal di lui valore 
/<a perduta liberta , cwì merce 
tatto Patrocinio della Ai. V. , 
<s?/ cui pr e fent emente va ador* 
no 9 [periamo unitamente far 
falefe ali* Qniverfo l'immenfo 
giubilo y che ci ridonda dalla 
fu a Reale affifienz^a nel con- 
fermarci con profondi/fimo in- 
chino. 



Di V. Maeftà 



9 

Umili/ìimi, Hivotifsìmiy Ojfèquìojìfsimi, Servitori 

Gl'Interreflati del Teatro . 

■ 

A-R- 
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ARGOMENTO. 

Icimero, che ebbe ori- 
gine dall'antica ftirpede* 
Rè di Gozia, ridufife fotto 
il fuo Dominio Roma , e 
liberando Teodolinda fua 
Sorella, che ivi era pri- 
gioniera , vi fè (chiava Placidia , Figliuo- 
la di Valenriniano III. , già morto, della 
quale fi era fortemente invaghito . Poco 
egli godè dell'acquilo, poiché Flavio 
Anicio Òlibriodi poi Imperatore liberò 
Roma , e ritolfe al Goto Placidia , che 
fù poi Moglie di Lui . 

Vedi E v agno 1.2. cap.j,Trocop, lib.xl 
Hifl. Vani, Taol, Diac, lib.6. de altri . 

♦ » 

protesta: 

LE parole, Idolo, Morare, Deflino, Detti, 
e fintili , fono efpreffioni poetiche ,- e non 
fent intenti di chi porta il Carattere di Cattolico, 
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Imprimatur l 

I 

Si vidcbitur Reverendifsimo P.Magiftro 
Sac. Palarti Apoft. 



V « • 



Bojanew. Vicesgtrens 



Imprimatur , 

* 

Fr. Gregorius Seller! Sac. Apoft. Palati! 
Magtftcr Ord. Prsdicatomm • 
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FLAVIO ANICIO OLIRRIO , Generale de» 
Romani , Amante di Placidia . 
// Sig . Stefano Romani , detto Pignaitino . 

PLACIDIA Figliuola di Valentiniano HI. 
Amante d'Olibrio . 
Il Sig. Carlo Bro/cèi . 

RICIMERO Rè de Goti , Amante di Placi- 
dia: 

// Sig. Fr ance/co Vitale . 

« 

TEODE LINDA fu a Sorella , Amante fé- 
creta d'Olibrio . J 
Sig. Gio. Battifta Perugini, ' * 

OLDERICO Principe Goto , Amante ili 

Teod elinda . * 
II Sig. Domenico Qì\%i , Virtuofo della Re al 
Cappella di Napoli . 

FAUSTO Cavalier Romano , Confidente^, 

d'Olibrio . 

Il Sig. Giovanni Care flint Virtnofo de ir Emi- 
nenti fimo Cu/ani . * 

MASS IMO Capitano Romano • 

. // Sig. Angelo Cantelli . 

Un Tribuno di Roma . 
L'Imeneo in Machina. 

La Muftca è del Sig. Nicolò Porpora , Pirtuofo di 
S. Alt. Ser, Il Sig. Principe fArmeftat . 

• * - • 

* «■ 

A 4 Mu- 
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Mutazioni di Scane , 

NELL'ATTO PRIMO. . 

Strada , che conduce a Roma con Alberi , e Re- 
liquie di Muraglie antiche ; Collina 3 per cui 
fcende Olibrio, con il fuo Efercito in ordinan- 
za , che marcia in tempo di Notte • 

Atrio , in cui vengono incalzati li Romani da' 
Soldati Goti . 

Gran Galleria nella Reggia di PI acidi a . 

Giardino . 

NELL' ATTO SECONDO . 

Campo Marzio con Trono da un lato per PlncO- 

ronazione di Ricimero . 
Camera Regia . 

Parte remota di Roma con antica Torre sii fcu* 
Riva delTevere , dove è cultori ito Olibrio . 
Veduta di là dal Fiume della Città . Barca , 
che poi viene a piè di detta Torre . 

NELL' ATTO TERZO . 

Accampamento militare d'Olibrio . 

Appartamenti Reali . r 

Vaftiflima Campagna, ingombrata da Alberi fra 
la Città, & il Campo con Ponte* ove fiegue la 
Battaglia con la Vittoria de' Rimani . 

Machina, che rapprefenta la Reggia d'Imeneo • 



Ingegnere , e Pirtore delle Scene . 
Il Sig. Pietro Baliltrocchi . 

Jngcgniere , e Inventore della Machina 
Il Sig. Francefco Sarti . 

Inventore de i Balli II Sig. MaflTmiliano Dalma* ; 
Degl'Abbattimenti II Sig. Giufeppe Franccfchini . 
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ATTO 

SCENA PRIMA. 

• - 4 

Strada» che conduce a Roma con alberi ,'e tt* 
' liquie di muraglie antiche . Collina, per cui 
(bende Olibrio" con il (ho Efercito in ordì- 
> tu n za, che marcia V tempo dì notte • 

Olibrio, che s'avanza con una parte de' f noi 
Soldati accompagnato da Faufio * 

OU ^""YÙanto fcftofo a rivederti , io tor- 

( noV 

O del Lazio, o del Mondo alta 
__ r (Regina, 
Le cui Torri fuperbe 
Fan guerra agl'Adria fan terrore al guardo; 
Ma quanto più giulivo a te ritorno , 
O del Romano Impero alto ornamento » 
Sola de' voti miei gloria > e fperanza > 
Adorata Placidia, 
• II cor, che già vicino 

Sì fente a' tuoi begl'occhi , or lieto attende 
Da un foio de* tuoi fguardi il fuo de Ai no • 
Fauf. Signor » Roma è vicina » 

Poco refta al carain . 
02. Prima del giorno 

Ivi delio mi chiama , c amor mi guida . 
Fauf. Ma qua! rumor? 

A 5 01. 
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01. Mici fidi' • " ' • " " 
, Tofto ^impugni il ferro . 

SCENA II. 

Majjìmo cori quattro Soldati alla Gotica * 

e li fudctti . I 

Maff' T) Rincipe , e qual fra tante ( gno? 
JT Sventure a te mi guida » aftro bcni- 

Fauf. Chefìa? 

Ol. MaffimoDuce, 
Che fa Placidia ? - 

Maff. In Roma 

impaziente il tuo ritorno attende , 
E nunzio de' Cuoi mali a te m'invia . »' " 

Ol Roma refifte ancor ? 

Maff. L'alba novella 

* Temo , che la vedrà mifera preda •» 

Dell' empio Ricimero. 
Ol, Che? la virtù Romana 

Avvilita é così ? 
Maff, Dentro noi fteffi. 

E' il nemico pitìfier, da cui fiam vinti.' 

Dell' afflitta Città crudel' efpugna 

Ricimero le mura , • 

La fame i Difenfori . 
Faìtf. Città infelice ! 
Ol. E può tanti difagi 

Soffrir Placidia ? , 
Maff. Prence ; J 

Serve la fua coftanza ■ , 

Diftuporea'piùforti, 

Edi 
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E di efempio a' più vili : 
Elia ne* rifchi arma la deftra . 
O/.OCara! 

Majf. Ma al" fin vincono i Goti . 

Roma cadrà . Forfè ora cade , 
OL E feco 
La mia amara Placidia 
li AI lafcivo Amator . . . Maffimo rompi 
| Ogni dimora - \ 

I Majf. E che rifolvi? 
Hot. Vanne 

Con quelli miei, che tra' più cari io fcelfi» 
Alle Schiere vicine , e teco a Roma 
Sollecito l'affretta . Io co' tuoi fidi 
I Andrò a Placidia , e le farò in ditela . 
7 Àiajf. Tu noto in Roma .... 
Ol. E non a' Goti j anch' io 
Le vie occulte di quella, 
Maffimo, tentar poiTo , 
E a Placidia, onde parti, aprirmi il calle . 
iMaff. Deh conferva in te lteffo 
| Placidia , c Roma . 
I Vi. Ambo, fe temo , io perdo ; 

Sieguo il mio core: ogni configlìo é vano , 
Fauf. O magnani mo ardire ! 
Majf. O cor Romano ! 
Ol. Roma ci attende . Andiamo Faufto • 

Fauf. Andiamo : 

Propizio il Ciel c'arrida . 
Ol. Tutto cede , o miei Cari , 
À chi amore , ed ardir fervon di guida • 



3 
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' Dolce mio ben, mia vita , 
Sarò la tua difefa , 
O a pié ti morirò , 
Vedrai, che un' alma ardita » 
' £ d'amor vero accefa i ' - 
Tute* ofa, e tutto può . 

Dolce &c. f arte* '" 

SCENA III.' 

■ 

Faujlo, e Maflimo • " 

Fduf. Q Eguafi un tanto Eroe . 
Maff. 3 La fua Calvezza 

Numi, fia voftro impégno • 
F 4nf. Serbar voi ci dovete 
Un' idea di virtude , in cor sì degno • 
Da un'alma così invitta 
Imparo ad eflfer forte . 
Onor così mi chiede , 
E '1 merto di mia fede 
Sia tutta la mia forte • 

^ Daun&c. partfr 
Maff. Le communi fpcranze 
Secóndi il Fatò, e veda il Goto altero , 
Che la virtù Romana 
Quando fi crede opprefla , 
Maggiore di fe ftefla 
Degna fi fa d'eternità d'Impero: 
Andianne, o Fidi, e la vicina luce 
Maftri chiaro 'al Nemico il fuo periglio ; 
Che un giufto ardir di bella gloria è figlio • 

Tra 
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Tra i perigli ancor più forte 
Non paventa in faccia a morte 
Roma avvezza a trionfar . 
' . Scorran liete ogni confine 

te grand' Aquile Latine 
I fuoi pregi a palefar • 
Trai&c. 

» 

SCENA IV. % 

■ » 

Atrio» in cui vengono incalzati i Romani 

dai Soldati Goti. 

Ti acidi a , e Hicinuro c$n fegmto . - : > 

Tlac. TJErma,o Vandalo cor. Da' tuoi furori 
A* La tenera innocenza 
Scampo non ha ? 
H/c , Mia Principefla . . . 

Tlac. Iniquo» . 

Di Popolo crudel, Ré più feroce » 

Alma alle ftragi avvezza 

Cosi torni a Placidia ? 
s Così la cerchi ? forfè» * v 

Fors' era Ricimcro 

Poco orribile oggetto a gl'occhi miei » 
SediftrutcordiRoma, 
Se uccifor de* mici fidi , 
Col ferro in mano, e con la morte al fianco 
Non lo vedea ? ; 
1(ic. Perdona.,.. 

Tlac. Su : Del fangue Roman non ben fatollo » 
Vieni , e Ri' ultimi avanzi ; - 

0 : 
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Bevi nel mio . T'offro già '1 petto, e '1 ferro , 
Prendilo , che pìà tardi i 
%jc. Giufto, Placidia, é '1 tuo furor . Ma al fine 

D'Efercito irritato .. 
- Dalle lunghe vigilie , e dal contralto , 
Chi può frenar nel la vittoria il fafto ? 
Non incolpar di tante ftragi, e tante 
Altro, eh' il tuo rigor . ' 
Vlac. Perfido , è tenti 
farmi rea. de* tuoi falli? 
Miniftra de\tuòi fdegni ? Io fon,che ftruggQ 
De la Parria infelice i muri , e i Temali ? 
Tyic Quel foio amor .. . 
7lac. Bafta . Già tutti # inteC 
I mali miei. Se.vincitortupenfi 
Stender fopra il mio cor la tua vittoria , 
Ricimero, t'inganni: 
Mi faranno fra' ceppi 
Motivo di coftanza , anche gl'affanni . 
' Nò, non fperar, Tiranno , 
Che ceda un' alma fòrte : 
^1 ceppi, e le ritorte 
Non hanno 
.- . Qrrorper mé. * ■ 

• Incontro alla procella » 
Del barbaro furore 
Più faldo é il mio valore , 
• • Più bella 

E' la mia fé . 

Nò,non&c. 



SCE- 
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• < * • 

SCENA V. v 

Ultimerò , poi Olderieo , co» Teodolinda . 

fy'c. troppo a Ricimero 

V.y Lagrimofa vittoria ! . 
Old, De la mifera Roma , 
Fra le flragi, e gl' incendj, e le raptioc » 

Prima, e fòla mia cura, ' *■ ' 

Sire, fu Teodolinda ; '. 
Hic. Germana , in dolce laccio 

Pur ti ftringo al mio fen . ■ , ' 

Teod. Mio Ré , t'abbraccio ; 1 
l{ìc. Prence . • ! ' 

Old. Signor. ; - 
Hit, Va tofto 

, Tu, che per grado, e per virtù fra* Goti 
Tema imprimi, e rifpetto, " 
. Vanne a frenar Tire guerriere . Imponi » 
. Che le ftràgi fofpenda ' 
L'Efercito feróce ; affai bevuto 
Han del fangué Romano il fuoco , e l'armi « 
Teod, Magnanima clemenza ! 
Old. Pronto men vàdo . A cfercitar su'I vinto 

Pietà sì giufta , o Principerà, apprendi . 
Teod, Và , Ol clerico, a frenar lire, e l'incendj . 
Old, Da te pietade apprende 

Il mio guerriero ardor ; 
, ; r Ma tu da quefto cor 
: • f Pietade impara : " 

Se in mezzo alla vittoria 
Raflrena il fuò furor , • ' 

La- 
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La gloria del valor 
Si fa più chiara • 
Dare&c. 

* 

SCENA VI, 

^cimerò* e Teodolinda è - 

l{ic. JjCcomi, Teodolinda , 

d Vincitor trionfarne i alla cui gloria 

Nulla refta a fperar . 
Teod. L'Italia, e Roma 

Morde il Gotico giogo . 
Hjc. E pur fra' tanti applaufi , . \ ,, 

Non fon contento . Amore 

Avvelenai! piacer de' miei trionfi . 

M'abborrifce Placldia , e più che Roma 

M'e difficile acquifto il fuo gran core • 
Teod. Può temer la fua preda un Vincitore ? 

Fu Placidia fin'ora 

Rigida reco . Il Padre, il genio, il grado 
Facean plaufo a' fuoi voti, inciampo a* tuoi: 
Tutte or cangia d'afpetto. Ella è tuo acqut- 
Valentiniano é mòrto ; ( Ito. 

Oiibrioé ancor lontano. - . <± \ 

JFi'V. Ahi, che lontano, ei me la ufurpa ancora. 
Fortunato Rivai ! 

Teod. Qui al fuo ritorno ., 
Celebrar Ci dovean gl'alti Sponfali . 

ttfc .Beh ne giunfe a me '1 grido, e'1 mio timore 
L'ire lente fvegliò : diè moto all'armi : 
Strinfi Roma, e cadè . 

Teod* Rotto è già '1 nodo > i 

vite 
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Che reftava a temer . L'ami PUcidia : 
Che può fperar , fe alle tue leggi e ferva ? 
Cadrà, fe'l centi, e t'amerà, fe'l chiedi . 



Vanne, priega, minaccia 
Ufa la forte tua , che più paventi ? 
Ric. Teodolinda, ii tuo labro : 
Dà coraggio al timor , bando a 1 tormenti 
. Perché ad amarmi 
Quel cor lì pieghi , 
Uferò i prieghi, . k . 
L'ire uferò . . 
Sia pnrfuperba 
Sia pur coftante , 
O Rè,òd'Amante 
. L'efpugnarò. 

Perche' &c; 

* s 

SCENA VII» 
Teodolinda. 

». 

OH qual propizio giorno 
A miei lumi sfavilla ! oggi più ilmftre 
, Mi li rende il Germano, e mi fi rende 
La libertà perduta ...... 

Il Goto é viuciror: Roma in catene* , 
E per maggior mio bene 
L'altrui vittoria a la Riva! cernuta 
Olibrto toglie, e n'interrompe i! nodo..: 
Mio diletto, or chi sa, che nel tuo core , 
Non dia luogo Ptecidia a Teodolinda? 
O fperanza , che fola 
Alimenta quelY alma , e la confola . 

TJft 



t 
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■ Un raggio lulìnghier 
Al torbido penfier • 
Moftra la calma . ■ . . 
È" forfè il fuo feren 
Inganno del defio , ' 1 r 
Ma dell* inganno almcn * 
r - • Gode queft' alma . -«• * 

Un raggio Scc, 

S CENA Vili. 
Gran Galleria u'ella Regia di Placidia . 

Tkcidiai e poi Fauflo . 

Tlac . p Erché amor, forte perché 

-JL Negar pace al fido cor . 
fauf. Pur poflb a' piedi tuoi ... 
Tlac. Faufto-, tu in Roma? ' 

Che Zìa d'Olibrio ì 
Fauf. Ei meco 

Qui venne, eafcofo. : . 
Tlac. Olibrio in Roma ? oh Dei ! 

S'egli è (coperto, eie il Tiranno... ah vanne 

Digli, che parta . 
fauf. E credi, 

Ch' egli pofla partir fenza vederti ? 

E tu noi brami ancor? 
Tlac* Faullo, fé M bramo 

Doppo un* anno crudel di lontananza ? 

Ma in si rigida forte 

Vederlo è pena ( e non vederlo è morte ) 
fauf. Ad ogni cottoci vuole 

Opar- 
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O parlarti , o morir . 

TUc. Ma dove ? e quando ? 
Ingombrano la Reggia 
L'armi di Riamerò , e a me d'intorno 
Stan Cuftodi c non Servi. 5 v ., 

Fauf. Se più indugi , il difperi . • 

Tkc. Che farò? che rifolvo? kf% póne in atto 

Teod. C fopràviene in difparte.) {penofo . 
Nò, non m'inganno, è deffo 
E* Faufto sì, ma con Placidia ? forfè 
Vicino è Olibrio -, inoffervata afcolco • . 

Si ritira. / ' " 

"Plac. Tu come a me giungerti ? 

Fauf. Per le vie più fegrete 
Di quefta Reggia . 

Tlac. Ove Ufciafti il Prence? 

Fauf. Non molto lungi, impàiiente attende « 

Tlad ( Datti pace cor mio:) 
Vanne , e digli, che in breve 
Cauto l'attendo, e folo . 

Fauf. Con lieto avvifo a consolarlo io volo. 

Volo, o Bella, e tornar fperó 
Due grand* Alme a confolar. 



Sì bel nodo a contrattar . 
Volo,&c. 



» • * 
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SCENA IX. 

Tlctcidia » poi Ol'brio con Fauflo . '■ 

Tlac. Tp \lpita l'alma: il pie mal regge. Il fan - 
JL Aggiaccia nelle vene , (gue 
Ed un freddo fudore 

Mi fparge il volto , e mi ripiomba al core . 
fauf. Seco ti lafcio • Io f irò sì , che alcuno 

Non vi turbi improvifo . fi ritira 

Oh Cara mia Principerà ; 

Beila Placidia, a* piedi tuoi pur torna, 

Torna il mifero Ombrio • . . 
Vlac- Ah' Prence » in quale 

Tempo ritorni ? anch'io 

Ben iofpirava un si felice iftantc • 

. Ma dovevi affrettarlo 

Per mio ripofo , o più tardarlo almeno : 

Che noi faremmo intanto 

Tu fuori di periglio , ed io di pianto ♦ 
0/. La ferie de miei cali a te bea nota 
Scufa le mie dimore: - 

Eccomi in Roma , 
The. E folo , 

So!q il tuo arrivo , i miei timori accrefee • 
OL Sol notoate , chi può tradirmi ? 
P/*r.IIfato: 

Io già ne fremo, Io ne fofpiro ... ah parti: . , 

Abbi , s'è veij>, che nf ami 

Pietà , non più di re* ma di me fteffa . 
Oh Ma fe il Tiranno ... 
TUc. In me confida , e parti • 
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Ol Placidia , io morirò , priacbelafctarti • > 
Vlcic. Crudel • 
Fauf., Gente s'apprefTa • 
Tlac. E Ricimero. , 
O/. Non temerne ; ad eflb . 

Noto non fon . 
*Plac. Ma chiederà qual fei 
Ol. Digli Romano , ed a te Servo . \ 
3>/*c. Oh Dei ! . . 

Ol. Tu colà attendi . a Faafio . 

Fauf. E ftarò pronto all'uopo • 

SCENA X. 

* 

i{icimcro, elifuddetti. 

f^/V. ✓^Ondona , o Principefla . Impaziénr 

x_j Desìo di favellarci a te mi traile ; 
Tlac. Che chiedi , o Ré ? . . 
I{ic. Pria ♦ che le brame efponga , 
Dì qual ftraaier ... 

Ol. Roma ho per Patria .... 

Tlac. Ed egli * 

Qui fu fin'or de miei Cuftodi il Duce . 
J{ic. (In oobil volto , ha portamento altero . ) 
0/.(Trafpar dal regal volto un cocche è fiero.) 
jfyY. Placidia a te qui vengo 
Supplice , e non Sovrano • 
>Tlac. Non deggio a te... 
J\;V. Siedi ti prego . 

Tlat. Siedo; «torferao 
Ma non abbia Placidia 
Vicina a Ricimero alcun ripofo « 

Ric. 
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tijc. Sol per j>oco fofpendi 

L'ire , e miafcolta'. Un Vincicof ten prega. 
Ol. Ad un Ré vinci tor nulla fì nkga . 

Rjcimero guatda Qlibrio , ed egli {là ritirato 
alquanto indietro di lui . 
The. Che lì a ? parla (in Olibrio 

Hò un gran diletto» e un gran dolor vicino.) 
J\jc.( Da quel labro dipende il mio dettino .) 
Placidia , io ben m'avveggio , 
Fiero oggetto a te vengo. In me tu trovi 
Il Nemico d'Italia 
- Il Diflruttor di Roma. 
Tlac. Nomi per me fatai i ! 
j{ic. Ma perche plachi al fin l'ire feroci 
Qui vengo ... A me preferiva 
Leggi il tuo labro . Ubbidirò . Di Roma 
E le fiamme , e le ftragl , ' - 

Sofpefe un tuo comando • 
Tlac. E di tanto favor grata a te fono : • * . 
Ol. Ma perde il merto , chi rinfaccia il dono . 
Hic. Dove parla il Sovran , taccia il Vaflallo* 
Òl. Taccio. (adOlib. 
J{ic. De la mia forte a Tlacidia , 

. Ufa tu ftella a tuo piacer : L'Italia 
Se l'imponi , abbia pace , 
Ed abbia libertà Roma , fe'il chiedi . 
Tlac. ( Simulata virtù) Figli non fono 
i doni tuoi d'un generofo iftinto , ' 
Ma partono da un cor , che è troppo fiero , 
Perche s'abbatti a chieder leggi al vinto . 
J(iY. Chi regna sù'l mio core , 
Ne può difpor -, Ben fai ». . : : 
". ' Tlac, 



» 
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T/<ic.SòRicimcro 

\ Se qual cu fii,sòqual'io fono ji ceppi 
Nulla avvilir pon di quell'alma il fregio » 

• Ne più grande ci fà la cua vittoria . 
Ol. Di te fteflb trionfa , e avrai più gloria . 
Hic. I non chiefti configli f_ 

• Sono indiscreti , o audaci . 

O/.E' ver.... # ^ 

l{ic. Rifpondi , ov'io ti chieda , e taci . 

Ol. Ammutifco . . • . . , ' 

Tlac . CO perigli I) , 

Hjc. Ancor che t'ami v a "Placidi a 

Un Vincitor , non paventarne oltraggi ; 

Serberò quel rifpetto , 

Che ti fi dee . 
Tlac. Saprà da tuoi furori 

liberarmi la delira , efe mai /peri 

Trionfar co* tuoi doni 

De la coftanza mia , vedi il tuo inganno M 

L'odierò , fia qual vuole , 

Lufinghier Ricimero , o fia Tiranno*. 
K'V.CQueftp è tròppo fofirir)Placidia intendo 

L'amore a me ti toglie 

Più , che lo fdeguo .iOIihrio 
Plac. Olibrio , sì , noi niego 

Degno è , ch'io .l'ami . A* noftri voti arrife 

Valentiniano , il merto , il genio , c Roma . 
%ic. Quale Amator t'hai fecko ? (cora 

Placidi* è in rifehio , ed ei non vienine a». 

Dal letargo fi delia . 
?/.Ahrtulìnfulti, 

Perche a fronte non l'hai . Verrà,e più torto 

. ' Ver- 
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Verrà di quel, che vuoi , di quel , che penfi 
Tlac Dove il trafpottà un croppo ardir • 
J{ic. Soflferfi 

Coftui , perche tuo Servo , 

Maft , che taccia, o le mie furie ei provi ♦ 
Tlac «S'ei col mio cor rifponde,in che c'offende? 
Ric. M*ofFende,e col fuo labro , e col tuo core . 
Tlac. L'odio>ch'é nel mio cor,non è altrui col- 
Ric. A che quell'odio ? (pa . 

Tlac . A Riamerò il ferbo • (Ti lafcio. 

fyr. s'alia : Sei troppo ingiufta. Addio, Penfa. 

Più maturo il rifleflo 

Sii cali tuoi ... 
Tlac. Già udifti . ^ 
fy'c. Vinto hà il mio braccio . 
TUc . E Vincitor t'ammiro . 
]{ic. Son He • 
Tlac. Ne onoro il grado • 
I{ic - Non ti dettino oltràggi . ^ 
Tlac . E non li temo • 

Hjc* Frena lo fdeguo • « 
:p/*r.£m l'amor» 
Hjc. Placidia 

Non ofìinarti a* danni tuoi* 
Tlac. Vii tema 

Non può farmi incoftantc. 
Rie M'oda il tuo Duce 
Parlar da vinto , ed oprerò da Amante . 
Penfa , che fono Amante , 
E penfa, che fon Ré, 
E che parlò con te 
Da vinto > il Vincitor • . 

Ma 
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Ma fe vorrai coftaote 
Sprezzarmi ogn'or così, 
Verrà , crudel, quel dì, 
Che vincerò il mio cor . 

Penfa &c. 

* • 

. SCENA XI. , 
TlacìdU tOlibrh , eFauflo» 

Ol. "n T'odo , e non ti sveno , empio Re* 
£attf. Hi Ferma ... . (gnante ? 

Tlac. Se fol per me l'armi impugnarti 

Affai , perfido , affai # 

A vincer ci rimane , e nulla oprarti . 
Ol. Quanto deggio al cuo amor . 
Tlac. Dell'amor mio : * 

Tu fei tutto il periglio . . ; \' x . 
Ol* Temi, e fon reco?. . , ... . . ,1 
Tlac. I mali miei non remo , 

Pavento i tuoi . Deh parti . 
Ol. E ch'io ti lafci 

..Vittima inerme all'Amator Tiranno ? . 
Tlac. Sarò Placidia . 
OL Udii le fue minaccie . 
Tlac. E udifli ancor la mia coftanza. Ho petto 

Per morire , o mio ben , non per mancarti . 
,0/. E anch'io 1 ho per morir, non per lafciarti . 
TUcSìn qui pregai. Già te'l comando. Vanne; 

E fe a Roma ti chiama il tuo gran core * 

Torna da Eroe , da Vincicor . 
Ol. Almeno 

Tlac, Più non opporti .Vanne , 

. B Af- 
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Affretta una Victoria 
Sì dolce a noi « Vanne , ritorna , e vinci , 
Servi infìeme a Placidi* , e alla tua gloria • 
Spero dal tuo valor 
La cara libertà , 

Sovvengacene fei la mia fpera nza . 

Vanne a pugnar per me : 
. Che col fiero Amator 
- Per te combatterà. 

La mia coltanza-. 

Spero &c. ... 

SCENA XII. 

Olibrio, cFauflo. ' „ 

* * r i 

Fauf. T) Rincipe andiam : che indugi ? 
Ol. JL Preda di Ricimero 

Lafciar potrei fenza viltà » chi adoro l 

Sieguimi. 
Fauf. Ovcì 
Ol. Celarmi 

Nelle danze più interne 

Vuò di Placidia . 
Fauf. Ed ivi ? 

Ol Le farò feudo . In barbaro Regnante 
Temo il furor di un vilipefo Amante . 
Fauf. Piacidia offendi coli 'indugio , e Tei . .'. 
OL Mifcro fon . Ch'altro far polio ? oh Dei ! 
.. Parto ? non vuole amor : 

Redo ? Mei vieta onor : 

ChcfÒ? r 

Nolsò, 

Se 
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Se parto , ov'é la fé ? 
' Serefto, il cor dov'è? . * 
Penando fio così 
Tra unsi, 
Tra un no. 
Parto &c. 

SCENA XIII. 

Giardino^ ' . - 

Teodolinda fola . 

U Ditti Teodolinda? 
Affetti mici , che rifolveta? Olibriò 
De la Rivale accanto 
Godrà furtivo , e tacerò ? k parlo > 
Eccoti efpofto , o Caro, 
Di Ricimero all'ire : 
Ma che ? Soffrir degg'io", 
Che tu fugga di Roma 
Con la Rivai felice , o che tu sveni 
Il German Vincitor ? Nò , nò : fi parli ... 
E il tuo periglio ? Io ti farò ne mali 
Non inutil riparo ; 
Ti tradirò , ma per fai varti , • Caro . 

SCENA XIV. 

4 c 

Oldcrho > e Teodolinda . 

Old. (^On un amor , che teme , (un raggio 
vj Vengo a cercar ne tuoi begl'occhi 
O una fcintilla di quel primo ardore .m 
Teod. Olderico , l'affetto ... 
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Cangia col tempo . 
Old: E in me più fermo il refe 

Corto d'età . 
Teod. La tua coftanza ammiro . 
x €ld. Ma non l'imiti . 
Teod. Il miodefti'n ne incolpa . 
Old. Per meritar difprczzi 

Che feci mai . Tu pur m'amarti . 
Teod. Amore 

Non era il mio. . 
Old. Forti almén grata .' ' 
Teod- E'1 fono . 
Old. Ne fperar più mi lice ? 
Teod. Ama a tua voglia , e fpera . 
Old. Ma poi.?, ; . 
Teod. Voglio mercede 

E {Ter di 1 ungo amor , di lunga fede . • 
Servi con pura fé , 

Soffrì , fe vuoi mercè , 
, Ama > fofpira-, e pena , » 
E poi rifolverò . 
Se ti vedrò cattante , 
Quando non polla amante, 
Pietofa almen farò . 
Servi &c. 

i 

é 

SCENA XV. 
Olderico folo . 

■ 

Sia legge il tuo voler . Legge crudele ! 
Che sforza un cor fedele 
Con nuova Tirannia v 

Il 
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Il veleno a (offrir di gelosìa . . 

Ad altro laccio 

Vedere in braccio 
In un momento 
La fpeme amica , 
Se fia tormento , 
Per me lo dica 
Chi lo provò . 
Rendi a quel core 
La fua catena 
Tiranno Amore ; 
. Che in canta pena 

"Viver non so. # 
Ad altro &c. : 



Fine delUmfrìmi-' 

* ** 



i . • - 
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ATTO IL 

SCENA PRIMA.' 

■ 

Campo Marzo con Trono da un Iato 
• per l'Incoronazione di Ricimero . 

Ricimero, Tlacidia, un Tribuna, Romani, e Goti, 

Cor. T7 Iva, viva , or tutti inonda 

V La gran gì o/a ì noflxi cori • 

H»V. Abbiam vinto , e più gioconda J* 
Roma applauda a i noftri onori • 

Viva, &c 

Trib. Monarca invitto, il cui valor dà leggi 
Al dettino de* Regni : « < ♦ 
Roma già vinta, gode -, 
D'un Vincitor sì fòrte . In te riTorta 
De' più celebri Eroi , che far del Mondo 
Tema, e ftupor, vede la fama , e'1 grido . 
L'aureo Diadema , oggi al tuo crin or rechi 
Nuovi contenti , e Ricimero il grande 
Con migliore dettino 
Regni fu'l foglio, ove regnò Quirino • 
Cingi l'Augufto crine , 

O prode Vincitor : „ 

Dan premio al tuo valor , 

La gloria, e la virtù . 

Né vinto il Tebro altero 

Piange le fue ruine , 
v Ma 
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Ma gode prigioniero • 
In dolce (ervitù . 
Cingi&c» 

jfcV. Romani udite . Anche fra' Goti impera * 
Generofa virtù, né femprè in effi ' 
Fiero é i'iftinto, ambiziofo il core . ^ 
Ecco de* miei trionfi , e de* mici voti 
Tutto il fàfto, e là gloria . 
Sì : in Placidia vi addito 
La voftra Augufta . A lei fi deve, a lei 
L'aureo Diadema: or di mia man tu'l prendi 
Illuftre Principerà , 
E ne corona il cr in . Più lieti intanto 
Spargano dalla fronte " > 

I tuoi Popoli , e i miei » l'alma giuliva ; 

E ti acclamino Augufta i loro vìva . •/ • 1 
Cor. Viva , viva ««v "' 
The. Invitto Rè, del tuo gran cor m'éfbrz* ' 

Ammirar la virtù : ma non ti aggravi , 

Se i tuoi doni rifiuto . 

Io nudrìrei brame fuperbé ? Io Augufta .*■ 
All'or farei, che piange 

II Aio antico fplendor Roma cattiva ì 
Perdonami. A Placidia, - ; 

Tal fafto, o tal viltà , mai non s'aferi va • 
Cor. Viva, viva écc. 

l\ic. Magnanimo rifiuto ! A miglior tempo 
«ifolverd..*. 
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SCENA II. 

Riamerò , Ti acidi a , e Olderico . 

Old, C Ire > t'invita il Cielo 

Cj A novelli trofèi : Dall' Oriente • 
Oltbrio a noi ritorna , e Ceco guida ! 
' Numerofe Falangi . Ornai da lunge 
Veggonfi all'a ure fparfi 
I Romani Veffilli . 
fìc. Ritorna Olibrio? ad incontrar fi vada , 

Scendono» 

Come chiede il fuo grado , e l'amor mio, 
Ofpite così degno . , \ 

Vanne Intanto Olderico, e intorno a Roma 
Le vincitrici Infegne empiano iCampi, ,' r 
£ ad ogni paflb opponi. . ; . 0%m « 
.Det Nemico all'ardor» providi inciampi V 
Old, Su la mia fé ripofa , e fu '1 mio brando • 

parte. 

J(le.j Principerà , ti appretta 
Ad oggetto sì caro . Ornai dagl' occhi 
Ti sfavilla il contento, 
Noi fimular . 
Tlac, Pende'dal Cielo ogn* opra . 
J(»V. Il dubbio evento é à maturar vicino . 
Tlac, Le cifre , e chi mai sà, del fuo dettino ? 
H*V. Vanne: sì bel piacere . ^ 

Rapir agi' occhi tuoi 
Sarebbe crudeltà . 
TUc • Parto , men vò a godere , 

Perchè tu meco vuoi 

Mo- 
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Moftrar la tua pietà . 
Bje. So, ch;é il tuo bene : 

Tlac . E' vero . 
H/c. Ei t'ama ancof : 

TUc, Lo fpero . 
Kjc* Ma penfa , che il mio core ' 

Forfè noi (offrirà . 
The, Ma penfa, che il mio amore 

L'ifteflb ogoor farà . 
Vanne &c. 

SCENA III. 

, * Olderico . 

* 

ECco a nuovi cimenti 
Marte m'invita , e non li teme il core t 
Così 1 raifero aveiTc 
Forze per non temer quelli d'amore 

Pupilla arciera 
Vezzofa , e nera 
Alletta , e uccide , 
Trionfa > e ride 
D'ogni valor . 
Tu ben lo fai 
Quanto penarti 
Per due bei rai , 
Néfaifebafìi . 
povero cor. 

Pupilla &c. 

* 

B'V SCE. 
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SCENA IV. 

- 

Camera Regia . 

. Olibrio , e Fauflo • 

Ol, k Ure beate , 

J\ Perché fpirate 
Dall'Idolmio 
Aure d'amor, 
Pur vi refpiro anch' io . 

Vi ferito, o d'alma amante 

Al dolce palpitar teneri fenfi j 

La mia Placidia a me qui volge il paflb • 
Fauf. E feco è Teodolinda .. 
Ol. I noftri aflètti 

Certi fon di fua fede . 
Fauf. Ma più l'uni fee a Ricimero il fangue , 

Che a te '1 dover . 
Ol. Canto rifletti in quella 

Stanza più chiufa, a gl'occhi altrui mi celo. 
Fauf. Preveggo inciampi. . 
Ol. Avrem propizio il Cielo • 
Fauf. Numi , che proteggete 

La Romana grandezza * 

Voi guidare , e reggete 

Alma sì grande ad opre grandi avvezza . 
Sò, che offendo col timore - , 
II valor di quel gran core ; 
Ma pur (ento un non sò che , 
Che mi fà, nè sò perché , 
Star dubbiato, e paventar . 

Giù- 
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Giufti Dei ! 

Fate vani i dubbj miei » 
£ queir alma invitta, e force 
Dal furor d'iniqua forte 
Deh vi piaccia di fai var • 
So, che&c. * 

SCENA V, 

TI acidi a , e Teodolinda . 

Tlac. A Mica, io non m'infingo, (contento. 

J\ Ho vicino il mio Olibrio , e ne ho 
teod- E perchè 1 hai vicino, io n'hòfpavento . 
Tlac . Intendo : ei vien nemico , e Teodolinda 

Teme per Ricimero. 
Teod. Temo per te. Può'l mio Rega! Germano 

Punir nel luo Rivale i tuoi difprezzi . 
Tlac . Non è un facil trionfo, Olibrio armato . 
Teod. Ma un facile trionfo è Olibrio amante . 
TUc. Amando un cor più ardifee . 
Teod. E più sì arrifehia . 
Tlac. Amore in lui, la gloria fua difende . 
Teod. Cosi fperi anch'il tuo(mà non m'intende) 
Tlac, Vien Ricimero . 
Teod. E cinto 

Da' fuoi Guerrieri , alle tue ftanze or viene ? 
Tlac. Non partir Teodolinda(é in pena il core) 
Teod. Son quì(ma non per te: mi ferma amore.) 

* - ■ , 

f 

t 

*. 

B 6 SCE- 
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SCENA VI. 

Ibernerò con Guardie , e le fu dette • 

I\ic. Q 01 dati , ad ogni paffo 

3 L'ufcir fi vieti . 
Tlac. A che tal cenno ? 
Amica 

Deh non partir . 

Teod. son ceco. 

ftic. Placidia, impaziente 

A te vien l'amor mio, l'ami, o'I rifiuti ? 
Tlac. Equefto, o Ricimero, 

Il prometto rifpetto ? armato vieni 

Nelle mie ftanze ? 
i^/V . In quella Reggia 

Mi lì tendono in/i die . 
Tlac. lnfidie ? 
]{ic. E in quelli alberghi 

L'odio l'occulta , ed il furor li r?gge • 
Tlac. Mi fà torto l'accufa . 
I{ic. E pur non mento . ' 
Tlac. E capace fon' io di tradimento ? 
]{ic. La tua fama ne aflblvo , 

Ma permetti, eh' io pofla ... 
<piac . lo te ne priego, 

V'entrino i tuoi . Le più ripofte parti 

S'aprino alìoro fguardo . 
j^jc. E s'ivi l'Empio 

S'occulta ?.. 
Tlac. Ivi fi fveni . 
Ttod» iMifera ! . 

Tlac, 
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Tlac. E col fuo fangue 

Purghi ta gtoria mia . Per abborrirtt , 

Aver core pois* io» non per tradirci « 1 
]{ic. Guerrieri; ite, e feroci 

Colà v'aprite il pàflò • 
Tlac, Il voftro acciaro ' 

Punifca i Tradimenti . < • • . ; 

Ric. Arredate il Fellone. ,: ;' : 

Tlac, E l'uccidete. 

• * » 

SCENA VII. 

Olibrio, Fauflo , e ietti • 

Ol. T Ndietro, Anime vili , o morirete '. 1 
Tlac. 1 Qui Oiibrio ? Oh Stelle! ) 
Teod. ( II caro ben fi falvi . ) 
Ol. Non é si lieve imprefa s'avan^* « 

Il rintuzzar di quello braccio i colpi . 
Fauf. Io l'ufcio forterrò , 
Ri*. Perfido J e quale 

Qual difefa avrai tu da un mio comando ? 
Tlac. II petto di Placidia . 
Ol. Ed il mio brando . 
^ic. Placidia, in lui difendi 

Quel rraditor . 
Ol. Falfo è il tuo labro . 
Fauf. Oh Dei! 
Ol. Son Duce , e fon Roman . 
IJ/c. Ma Oiibrio fei . 
OL Qyefto nome fol bafti 

Le tue accufe a (mentir . 
Jtfc. Non bafta, iniquo > 

À'tar- 
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A' corei, all' ire mie . Fidi obbedite . 
Ol. Chi verrà primo? 
J{ic. E '1 perfido Romano 

Su gl'occhi di Pia'cidia .... 
Teod- Ah nò, Germano, 

Il tuo Rivai ci giovi 

Prigionier, più eh' eftinto • , " 

3tfc A me fi renda 

Dunque il Superbo, o qui la morte attenda • 

Ol. Io tal viltà ? morrò pria force. . . 

y/<ic. Ah frena, 

Frena il nobile ardir ; cedi, fe m'ami . 

Ol. Per pietà del tuo amore 

Cedo, mio ben; mà ne' tuoi ceppi ancora 

a fyY.)Tucea sfido, o crudeltà tua portanza . 
Ecco di farmo il braccio 
Del fèrro mio : né per timore il rendo j 
Né '1 rendo a ce . Placidia , 
Nella cua man , che è l'arbicra fo v rana 
Del mio faro, il depongo . E cu, che or folo 
Sai non cernermi , ò forfè ancor mi cerni , 
Aferivi à cua gran force ' 
Olibrio rimirar fra le ritorte . 

Hìc. In tale flato 
Sfoga pure il tuo duol , fingi coftan2a: 
Da Prigionier tu parli, ed io t'afcolto 
Da Vincicor . Ben cuftodito ornai 
Nella Prigion fi guidi . 

Fauf. Oh fvencure l 

Teod. Ohfperanze! 

•Plac. Oh Cieli infidi ! 
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01, r Cara beltà, . ..; 

Chisà, 

Chi sà luci adorate , 

Se più vi rivedrò . 
Ripien dell' amor mio 
Da voi l'ultimo addio ' 
. Chieder ben' io vorrei : 
Ma come? oh Del ! non so • 
Cara &c. 

SCENA Vili. 
Pjcimero, "Placidi a , e Teodolinda . 

VUc. "pRence infeIice...oh Dei! mi é tolto aq- 
JL II potermi doler . «. (cor a 

Bjic. Tu fai , Placidia , 

Troppa forza al tuo cor. Lafcia,ch'ci rompa 

Tutti gl'argini al pianto , 

E inondi in liberta le gote, e'J fé no • 
Teod. (Spunta dall' altrui folco il mio fereno . ) 
Vlac. Rè tiranno , compiici 

La tua vendetta : anche Placidia attende 

I tuoi ceppi > che fai ? 
Tcod.S'ami il tuo01ibrio,il cieco duol correggi. 
%ic. Teodolinda, all'ingrata , 

Del fuo deftin , tu recherai le leggi . 
Teod, Pendo da' cenni tuoi . 
Hjìc. Poter fovrario , 

Sulavitahòd'Olibrio, 

Placidia voglio mia . L'empia mi fprczza , 

Mà punirò, e lo fappia , 

Con la morte di lui la fua fierezza . 

Su 
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Su lo fvenato Amante • 
Vedrò l'ingrata piangere > 
E tante offèfe , e tante 

• Così vendicherò . 
Mà doppo un tal rigore , 
Di far men crudo , e rigido , 
Di chi pur' amo, il core 
Come fperar potrò ? 
- . Su lo &c. 

SCENA IX. 
Tlacidia , t Teodolinda . 

Vlac. "H Arbarò . . . . Ah Teodolinda , 
JD Chiedo aita, e configli oì 

Il mio Spoio è in periglio . 
Tcod* Che far pofs' io per lui, k tu l'uccidi ? 

Ama tu Riamerò, e Olibrioé falvo . 
Vlac . Pria che l'iniquo, amerò ceppi, e morte. 
Tcod. Ed Olibrio morrà . 
Vlac. Moxrà il mio Spofo ? 
Te&d. Mi da te condannato, e dal tuo amore . 

Per pietà fii infèdel • . » 
VUc. Povero core ! 

Teod. Scegli il minor fra' due gran mali . . , 
Vlac. Oh Dei ì 

Perché non ami , il mio dolor non credi . 
Teod. Parli così, perché tu *1 mio non vedi : 

Pur rifolver convicn. 
« Vlac. Deh pria m'impetra 

Fra* ceppi riveder l'Idolo mio : 

La vifta de' Cuoi mali . 

v . Sa- 
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. Sarà ftimolo forte alla pierade . 
Tcod. Tutto farò. Del mio Rea! Germano, 
Vincerò le ripulfe i À1ui m'affretto , 
( Ma parto con l'idea d'un gran diletto . ) 
Spera su la mia fé : 
Si, ti confolerai 
Ne i rai 

Del caro ben, ' 
Ed ci vicino a te - 
Men dura fentirà 
La fu a catena. . , 
Io lieta pur godrò ». 
Allor che mirerò 
Farfi minore in voi 
Là vortrà pena . '*'•' 
c Spera &e. . r . 

SCENA X ^ 
Placidi* . 

f^S Òr mio non t'agitar . Per poco oblia' 
Vj I tuoi mali prelenti . A| caro bene > ,*. 
Quefta fia la tua fpeme , or' ora andrai , ' ' 
E. là sù gl'occhi fuoi rifolverai . 
Ma pur nel gran cimento , a cui s'efpone 
Il tuo amor , la tua fé , 
Che jiiai rifolver penfi , oh core , e che ? 
Se d'intorno all' Idol mio 
La fevera orribil morte 
Aggirarli (oh Dei ! ) vedrai, 
Amerai 

Quel Ré barbaro? . . . nò, nò 

Pria 



Di 
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Pria morrai trafitto, ed io 

Di Cocito fu l'arene 

Il mio bene 
s . ... ... . 0mbra amante f e g u i r è . . 

Se d'intorno &c. 

4 

SCENA XL 

Parte remota di Roma, con antica Torre sù la 
Riva del Tevere, dove é cuftodito Olibriò . 
Veduta di là dal Fiume della Città . Barca > 
che poi viene a pie di de tra Torre , 

Hic'mero , e Olderico. 5 

Old. /■■vLibrio in tuo poter? 
R/Y. KJ Tratto la forte 

Hà nelle mie-catene 

Un Rivalsi temuto. ' 

Quella Torre il racchiudere da' miei lumi. 

Ne volle il teftimon l'alma gelofa . ' ' "5 
Old. Parnii al funefto avvifo ' v ' 

Po fi a in fuga , e in terror l'Olle nemica . 
Ric. Màlaprofperaforee^ m (po 

Non ci renda men cauti,uopo è che il Cam- 

Me fuo Duce rivegga, e l'armi appretti 

Al fu per bo Roman . Tu qui rimanti ; 

E alla tua cura il Prigionier confegno . 
Old. Non temerne mio Rè . 
R/fi Retta , e mercede 
. - r a Teodolinda, che 'viene . 1 

Tu Germana farai della ma fede . 
- 1 SCE. 
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SCENA XII. 
Teodolinda, elifuddttti. 

m - ... 

Old. T 'Alto favor ...» 
Teod. La Mio Sire , 

II timor di Placidia 
. Principia i tuoi trionfi . 

Rie . Avrò '1 fuo nodo ? ... «. . 

Teoà. Pria ci richiede al Prigionier hngreflo; 

Kfr.Nò.Non lo fperi.Al mio Rivai non voglia 
Con l'ufo d'un piacer crefeer l'orgoglio . 

Teod. Difperar non la dei . 

Rie. Qual prò , fe vi acconfento ? 

Old. Anzi qual danno ? 

Ric. Su si. Vegg_a Placidia il Prigioniero . 

?eod. Mà lenza me noi vegga i 
Me prefencé gli parli , e me prefente 
Lo difponga a {offrir la fua fortuna . 

Ric. Quanto deggio al tuo zeli Placidia veng* 
Sinché io torni dal Campo.e fia ben preftp: 
Prence , adempì il voler di Teodolinda . 

■4 Oli. . 

E tu, cara , ove puoi 

- Servi al mio cor . Prega , configlia, adopra 
L'arte, il poter, rira,l'affetto,e quando 
Nulla giovi a placar beltà oftinata 
Fa, che cada il Rivai . La legge é quefla $ 
Olibrio, o fenza amante, o lenza Telia . 

i Voglio con me nel Trono 

La Bella » che mi fprezza » 

O tutta la fierezza . • ' 

. Pro- 
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Provi del mio rigor • 
Il vincitor' io fono : 
E fe mi fugge amante, . 
Si fveni alle mie piante 
L'Idolo del fuo cor . : 

Voglio &c 

I • - 

SCENA XIII. 

f Teodolinda , e Olderko. . 

3Vorf.pRincipe,amequìor*ora (ombra 

Guidi (»fl Prigionicr. P/acciagli «n 
Di liberta , ne bagni 

Il pianto di Placidia i ceppi fuoi , > 
OW. Tanto faro , mà poi 

Prometei alla mia fede .... 
Teod. Spera , si fpera , all'amor tuo mercede ; 
Old. : Bafta un guardo tuo pietofo u . 
• " Perche pace abbia, e ripofo 

L'Alma amante, e'1 mio pender .' 
Come in mezzo alla procella 
Bafta un raggio fol di Stella, . . 
Perché torni a refpirar 

Il già timido Nocchier • 
Bafta&c. 

SCENA XIV. 
Teodolinda , e poi Vlacidia , e poi.Ólibrio , 

e Fauflo dalla Torre . 

Teod.f^Ot mio, pende d'Olibrio. 
\*J La libertà , eia vita 
Da' cenui cnoi. Tutto è difpofto.Ei don qu 

Vna 
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Vna barchetta su l Tevere -fi ferma a pi è 
della Torre. 
Viva . Si falvi , e a me Ci (alvi » e m'ami * 

Tlac. Amica Teodolinda 
Il mio ben rivedrò ? 

Teod. Ne dal tuo fguardo 
N'é lontano il piace; . Ma pria.qui attendi . 

Tlac. Godi amante alma mia : breve è il mo- 
lli cui delle tue pene . . (mento , 
Favellar tu potrai col caro bene, 
Mà pur Ha di follie vo al tuo tormento . 

Teod. fitàn Duce, a te da ceppi ; > 

Pietà d'alma reale , il pié difeioglie , 
Ti rende al giorno , e alla prigiou ti toglie- .. 

Ol. Pierade in Ricimero ? 
i Teod. Io ve ne fon miniftra 

Tlac. Pegno di tua amiftà ! . . ;., 

Teod. L'ufo a voi rcfti' 
De doni fuoi . 

Tlac. Lieti momenti. 

Ql. E cari . 

Teod. Ma pria , ch'io vada a lui 
, Recar deggio in mercede . . 

Di Aia pietà .... ... 

Tiac. Che? . . , 

Ol. Di . 

Te od. La legge è quefta . 
Tlac. Qual ? 

Ol. Parla. , , (tua cella. 

Teod. (a Tlac.) O la tua mano (ad Qlib.j Ola 

, „ Teodolinda fi ritira alquanto , 
auj. Crudeliffima legge ! 

O/. 



♦ ». * » 

i 

« • 
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Ol. La tua mao ? 
y/ac.Latuatefta? l - y 

O/. Quefta é pietà ? ; . 

tP/ac. Quefta è amicizia 7 

0/.(Ohdono!) 

Tlac. ( Oh favor!) 

Teod. Rifolvcte . 

O/. Và Teodolinda a Riamerò , e digl 
je od. Che tu morrai . 
Tlac. Nò : digli . . . . 
Teod- Che fua fpoia farai .... 
Ol. Nò mio Tcforo v 
f Se tù fei fua .... . 
Tlac . Se tu di morte .««. 

9!' ì« ». Io moro 

Tlac.) . 
Fa»/. Nobile Amor ! • . ■ 

Teod. Deh fi rifolvi ornai-. 

3>/4Ci Cara ...... 

Teod. Che far pois'io ? _ 
Tlac. Salvar l'Idolo mio . 
Teod. Col tradir Ricimero ? 
Fauf. L'affolvi nella fama, 
Se'l tradifei in amore : 

Tlac. Pietà, ten priego. 

Teod. Ecco il momento , oh core ; 
Orsù , vuò confolarti . (&bu 
Viva il tuo Eroe ; Rieda al fuo Campo * ec 
E vita , e libertà da Teodolinda 

^«/.(Refpiro.) 
•p/ac.Oh gcnerofa l 
O/. Tanta bontà 

Teoa. 
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Teod. Sol prima 

, Giura adempir di Teodolinda un voto . 
P/*c. Qual fia ? 

Teod. Vuò la Tua fede , e poi lo fappia . 

Ol. Or chiedi , e pur ch'illefo • . 

Refti il mio onore , e l'amor mio ffcuro , 

Su la mia fède > e per Placidia il giuro • , T 
VI ac. Parla . 
JFauf. E ti affretta . 
Teod, Or non é tempo . In quello 

Foglio , efpreflc vedrai l'onefte brame : 

Prendilo , l'apri , e leggi , 

™ M Ì/?. ,( ?. a ! ,or • che fa - rii S iunto aI Campo . 
tW. Obbidiro . . * 

^«/.Màcomeufcir.diRoma? . 
Teod, A me Oldcrico . yerfo le guardie . 
Vlac. Io temo ancor . 
Teod. QuelLegno 
De finti Pefcatori 



? v 



£er cenno mio , colà t'attende 
Faulto verrà . 




••• 



Ol. Fà, che PJacidia ancora .... 
" wrf. L'amor di Ricimcro in ce' già oJFcfo 
Si nfpetti in Placidia :. 
Torgli Olìbrio é pietà; quella, è \ 

. j Sì.C E N A XV. 

z - • » 

Olderico i elifuddetti, 

>/</. pRonto mi trova unflio comando, 
eorf. JL E grata 

Mi avrà pur la tua fé . Prendi: AI Germano 

Quan- 
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Quando ei torni dal Campo 
Reca il foglio beh chiufo . . 
OW.Giàintefi. . 

jeod. Retti la cura a me del Prigioniero . 
Old. Dipende 

Dal tuo cenno il fuo fato . ! 
Teod. Quanto caro mi fei S 
Ol. Parto beato . 
T/dc. Che indugi più ? 

Teed. Partite 
Voi pur Guerrieri . Il tempo 
Opportuno alla fuga >or non fi perda. . 

Fauf. Andiam . 

OL Vado,eturefti? 

Ptec.Refto lieta, te falvo. 

Old» Avrai fra poco 

. La libertà , le à me non manco ; 
P/dc.Einpace t 

Vedremo a noftri amori 

Poi di un lieto Imeneo, fplendcr la race . 
Teod. Non più (Ma la tua fpeme andrà fallace. 
Ol (a Teo.) Vado o bellaU PkfJVado o car; 

(aieod Ategrato.(<iP/tfC.E.per te Amane 

(a reo.) Da te hò ynu.(a?lac.)D& te amore 
E farò -, che venga il core • ! 
aTeod. A te Servo per dovere . 
a Plac. E per genio a te collante . 

. Vado &c* • 



À s 
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S C E N A XVI. 
' : Teodolinda > e Vlacidia . 

• • * 

pUf, f\Uanto ti deggio t amica ! (o pra 
Teod\J Nu Ha mi dei . Chi per amor bea 
Trova in amor, anche mercede all'opra. ■ 
£ amor , che fé fortire il gran difeguo , 
Mi darà pur configlio 
Per isfuggiro'el mio German lo fdegno.fw. 
Ptoc.Sciolto hàda lacci il piede Olibrioaman- 
Ma Placidia fedel gli lènte al core . (te , 
E per virtù d'Amore 
La libertà > che gode il caro bene , 
Raddoppia in quello fon le ficcatene . 
La Colomba imprigionata 
Sciolto il laccio , fen foggi « 
Elchernì 

Conia foga H Cacciator. 
Ma la fua Compagna amata ; 
Benché refti afflitta , e fola , 
- - : Si confola , 

Perche libero é i 1 fuo amor • 
La Colomba &c. 

# ■ 

Fine dell'Atto Secondo . 
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ATTO IIL 

. $ CE N A PRIMA-- 

> . * < i 

Accampamento Militare d'Oiibtio . v 




fio , e Ai^iwo to» SoMatf Romani 



:omi vedi, ò Duce . • 
li degg'io v .< ' 
to piacer? 

O/. Accendi > * ; r .* ' :ì 

Tempo migliore . A R i cimerò , A mico i 
Vi mio Nunzio di guerra . In qweiìó nome 
Sacro alle genti hai tua fai vezzi . Ad effo 
Di, che armato io l'accendo , e che noi chra- 
La mia vendetea nò , folo il dovere ( ma 
Di Olibrio Cictadm , d'Olibrio Amante 
* Al cimento lo sfida . 
Di, che fe bene opprefla ■> 
La Romana virtù,nonémat doma. 
E aggiungi , ch'ei fi moftri 
Guerriero in Campo, e non Tiranno in Ro- 

Fatdf. E fe il ben, ch'ei poiiìede ( ma. 

Niega d'efpor d'incerta forte a i cafi ? 

O/. Sappia, che le mie Trombe * i 
Fin sii '1 Trono ufurpato 
Andranno a paventarlo * Un' ira eftrema 
Egli non voglia , ò fe la vuol i la tema • * 

fau[, pronto meo vò . ^ 

> 01. 



Digitized by GoogI 



T E R Z O. , 51 

OL .Vedi Placidia , e fido y ? 

Dille, che doppo Ronia ' 
EflFa è'1 voto miglior de* miei penfieri , 
Ch'io fpero,e l'amo; Eflfa pur m'ami, e fperi. 
JFauf. Puoifperar: 
\ . • Puoi fido amar : 

Menfogncra non farà 
La beltà, -* t 

Che t'innamora . 
« Del fuo amor 

Dar a te prova maggior 
1 **• Come pud? . ' 

Chi per te già drfprezzò 
Regal Serto, e vita ancora» 
Puoi fperar &c. Y 

S.CEN A IL 
Olibrio, M afflìtto, e poi Teodolinda • ' 

Ql* \k Affimo, i primi Duci * 

iVi Nelle mie Tende aduna 
Maff. Adempio il cenno . . parte • 
Ol. Or vediamo qual legge al dover noftro » 

Preferiva il foglio • Principeffa , e come ? - 
Teod. (In quel ciglio fereno > . 

Leggo le gbje mie . ) ^ 
Ol. Tu nel mio Campo ? » 
Teod. Che ? Ti è grave il mio afpetto ? 
Ol* Anzi mie caro. 

Teod. ( Sorgete, ò mie fperanze . ) * - - 
OL La tua pietà di Kicimero all'ire 

Troppo ti efpofe, e guì Io fcampo or cerchi. 
Teod, Temo Olibrio inftdel,più,che ilSermano 

C % Sde- 
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Sdegnato, equi, più, che lo fcampo>id cer< 

La fè, che mi giurarti . . • ♦•' 

Ol. E qui l'avrai . >,i . . • 

Teo.(Già lefle,e fon felice.) Il foglio adunque 
Ol. Eccolo , e'I bacio umile , ; 
Teod. Tanto fedel? Ol. Potrei • • 

Eller* iofeonofeence. ? 
Teorf. ( O care voci , • ♦ 

Delizie del mio fen . ) Né fi rifente 

Al grande impegno il cor? . 
OL Mai non è pena , 

Ciò , che fi rende a un beneficio tlluftre . 
Teod. Ma che rifpondi ? 
Ol. Orotquìteprefente, 

Vedrò , che mi fi chieda . 
Teod. Amor, noi fai? 

Ol. Chiufo è per anche il foglio »... J 
. Teod. ( Io m'ingannai . ) 

Cpsì lento? . Ol. Protrati 

D'aprirlo in Campo » 
Teod. Ferma : e prometterti 

Quanto in lui fi racchiude? . • • 

Ol. In Roma a te '1 giurai . v 
Teid. Ed or ? 

OL Te ne rinuovo il giuramento • 
Teod. L'accetto . Or l'apri , e leggi è. 
Ol. Teodolinda, 

Teod. Qnal duol? qua! turbamento ? 

Leggi (ftà in quella fronte il mio /pavento.) 
Ol. ^id Olibrio, cui rende 

la libertà perduta.. . 

Teod. Iodici tuo piede 

i . Non 
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Non franti i ceppi ? 
: OL A te 1 confetto t Teod- Segui . • . 
Ol. Ver mercede fiotta 
Chiede amor Teodolinda* 

Teod. E chieder meno 

Non può '1 periglio mio? 
Ol. Anche la fua pierade è mia feiaj ' ; # 
Teof. Segui OL £d eQo . . . 
Teod. Sii leggi . « 
O/. Zdeffoilgiurà. 

Teod. Impallidirci? ■ . • 

O/. Lcfii , ò pur vaneggio ? 

„ Tu mi domandi amore ? 

Teod. Amor. Ol. Nonpoflo» 

Teo<f. Giurarti . Ol. E' ver . 

Teod. Serbami fé . Ol. Noadegg^o 

Teod. Così Olibrio prometee ? 

OL E Teodolinda \ 

Anche nel fuo favor canto é crudele : 

Dimmi : e come potrei ferbac illefo 

II mio onor , la mia fede ? 

Come potrebbe ( oh Dei ! ) 

Più amarmi l'Idol mio? v 
Teod, T'ami. 

OL Amarmi non può fuo Traditori si 
E s'io fon Traditor , manco all'onore • 

Teod. Tradimento amorofo 

Non reca infamia.Intendo,incendo:in quefta 
Larva d'onor, tutto il tuo amor rawifo . 

t Placidi a è la tua gloria , e la tua Roma. 
Or và, fpergiuro ; Vanne 
Salva la Patria . I Goti uccidi . Porta 



Digitized by Google 



» « 



$4 A T T Ò 

Contro di Ricimero il ferro , e Tire ; 1 

Ma la vittima prima 

Del tuo furor fia Teodolinda . A quefta 

Moltrati difpietato » ' 

Elfer può cor Nemico un core ingrato . 
Ol. Crudele ! un* iricoftanza 

Chiedi per r icom penfa ? Empio mi brami, 1 

Perchè libero io johè ? - 

Ah ! Se fei generofa 

Per farmi Traditor , rinunzio il dono . 
Teod. Olibrio, dove, dove? 
Ol. A' lacci miei. Pria, che iufedel, mi vegga 

Placidia fenza vita '. 
Teod. E fe di fticimero ella fia Spofa? " 
Ol. Allor con men di pena _ i 

Ti afcolcerò <, e la colpa c ' '* \ 

Sarà del mio deftin , non del mio core* - 
Te od. Ancor non fei fenza (peranza, ò amore i 

<■ > ■ S C E N A III. 

Maffimo , e li fuddettì 

M«ff> Hiedc il Campo i tuoi cenni ■ - 
Ol. VJ Teodolinda; me fteifo- > 
Peggio all'uopo dell'arali * : 
A te confido , o Duce, 
Del fuo grado il decoro . Il Campo mio 
» Fia tuo ricovro, e ficurezza r. Addio. 

Bella< per té > - 

Non poffo aver pietà »'•• * 
Senz' effer' infedei . * ' 
Sai, che la fé - ■■■ - * 

Ad 
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Ad altra il cor giurò 
Amabile beltà ; - 
£ pria , che quel d'infido , 
Vuol nome di crudcl . 
• Bella, &c. 



- • 



S C E N A IV. 

Teodolinda, eMaffimo. 

« 

♦ 

Majf. T) Rincipèfla : guai frutto 

A Da un mal gradito amor tu fperi ? 

'Twrf. Il veggio . 

Veggio si, che fon rea d'aver ordito 
Il mio onor.la mia Patria, il mio Germano» 
Ma pur refìfto invano \V 
Alla forza d'amor . Benché fprezz ara 
Amo ancbeOlibrio . 

Majf. E' folle -, ò Teodolinda , 

Un' amor fenza fpeme : e non vedrai 
Mai cangiarli in Olìbrio il fuo pcnfiero » 
Troppo , troppo è fedel . 

Teod. Io non di/pero . * t 

Fra le nubi del timor * 
Veggioaocor 
Qualche raggio di fperanza 
Col refiilere , chi sa , 
• • Forfè un dì trienfcrà 

Del rigor, la mia coftanza; 1 
Frale&c. parte . 
Majf. Sconfigliata Donzella: e non t'avvedi » 
Che amor per ingannarti 
Di fperauze ti pàfce ' < 

C 4 Tropi 



Digitized by Google 



56 ATTO 

Troppo vane, c fallaci , » . 

E cu (talea vi credi, e tea* compiaci. 

, Cieco amor , fei pur tiranno ; 
. i Un* inganno é ti tuo piacer . 
.Bolidi ì lumi a chi ci crede , 
Onde il mifero non vede 
/Il fuo danno , c'1 fuo dover • 
Cieco amor &c. 

' • SC E ,N A V. . ; i 

■ Apparcamenci Reali . 

* Hicimero , e "Placidi* . 

*ie. tjf Edefti Olibrio ? 

P/4f. V II vidi v e nel mio volto 

Scorger ben puoi, qual fia'l piacer dell'alma* 
Jtfc. Vuol' egli libertade ? 
PUc,( Tuo mal grado l'ottenne . ) 

L'ama cosi , che fuor di lacci il miro . 
jtfe. ( Al fine eì me la cede ; e qual t'accolfe ? 
Plac, Ed Amante , e fedele . 
]{k. .(.Ultimi sforzi 

D'una face, chemuor) quale il lafciafti? 
P/ac. Lui falvo a che temer , fedele, e amante . 
fy'c. Come ? Plac. La noftra vifta 

Mé più amorofa fé , lui più coftante .; ' 
Uh. Ami » mi non pretenda . 
Plac .Madre d'una gran fpemejé una gran fede* 
Bjc. Sia infédel , pria che parli 

L'ira d'un Vincitor . 
Plac . £i non la cura . 
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tijc. Ne men fra le catene ? 
Pale. Ei non le fente . ; * 
I{ic. Tant' oftinato ? intendo : 

La mia clemenza il fà fuperbo , e cieco . 
Non vede il mio poter nel fuo periglio . 
Ma 'I vedrai . 
Vlac. GiutU fon gli fdegni tuoi . 
Bjc. Cadrà , cadrà il Rivai . 
Vlac.( Fallo, fe puoi.) 
Bjc. Cadrà , fe tù pietofa 
Non fei del fuo morir . 
Vlac. Che far pofs' io ? 
fljc. Con la mano di Spofa 

Difarma il mio furor : Su, che rifpondì ? 
Della falvezza fua , quefta é la ftrada . 
Vlac. Io Spofa a Ricimero ? Olibrio cada . 
Bjc. Mà '1 tuo rifiuto , ò ingrata , 

Pria, che 'I mio acciar , lo ftame fuo recide . 
P/«.(Nel mio fen,de' tuoi fdegni.amor fi ride.] 
j^/c. Intrepida mi afcolti ? or và, mà in breve 

Vittima lo vedrai . 
Vlae. Nò, nò: tanto crude!, tu non farai . _ 
tijc. Io non farò crudel ì Cuftodi ... Olibrio».. 

( Non fi commuove . ) 
Vlac. Il cenno efponi . 
jsjc. Eh dammi 
La fé di Spofa . Parla : 
V'è per falvarloun fol momento ancora . 
P/<r. Io Spofa a Ricimero ? Olibrio mora . 
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scena yi. r. ' j 

. Olderic* , e li f addetti . ^ 

tyY. V# Ora . ' 
OW. IVI Signor. 

tyc. Giungi opportuno. Vanne ^ 

Ed al mio pie . . . Pfacidia afcolta • 
Plac. Afcolto. • - ^ " » * 

Hi*. D'Olibrio a me Nemico ..." - 
P/<ic. (Io nulla temo.) '■' • .n 

fyV. D'Olibrio a me rivai . . . . ■ 
P/<*c. Dì ciò, che refta . '= « 
^/V. Reca. Pfct. LaTcft*.» 
J?if.' Sì, rèca la Tefta i - 1 * - , - : 

Old. Ubbidirò i mà pria . . . . . > ' . 

j(/V. Placidia .... Vlae. Et vada v 1 : - ♦ 

JtfA Vanne. 1 1 0/(f;Mapria.,« ^- .,"« 
P/*r. Non più. T'inchina a' cenni r - - 
E Del tuo Signor . * "• • 1 " - 
Old. Di Teodolinda un foglio 

Leggi mio Ré. jtfciChefìa? 
Plac. Di Teodolinda ? • • 
Old. Efla me '1 dié poc' anzi . 1 i 

Bjcimero legge . ' • 
fyY. Olibrio è f ciò Ito . Io libertà gli rendo » 

Come? Fellon. Old» Sire è 
I{ic. La fède é quefta ? ; * '•' c - :/ 
P/rfc. VA : fervi a Ricimero , (àold. ' 

E di Olibrio al fuo pie" reca laTefta . ■>.« 
^fV. Anche lo fcherno?or ben veggio qual forza 

Sì ardirà ti rendea ; 

Sedotta è Teodolinda 

♦ Da 
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i' Da una cieca pietà fin' a tradirmi . 
, Olibrio èfciolto ? Io libertà gli re ndo ? * 
VUc, S'egli tema i tuoi fdegni, or ben tii vedi* 
fy'c. Ma tu , iniquo , fuceedi 

Di Olibrio a' ceppi , e al fatfr . 
Old, A Teodolinda * 
Per tua legge dovea cieco rifpetto » . * 
Nè rea mai la credea d'un tradimento . 
VUc, Olibrio in libertà? Nè ho pur contento . 

d Rjc. 

J^/V . Del dono in ricompensa ei mi promette 
L'amor , che gli dimando • - J 

VUc, Promette amor ! 
Bjc, Quel tuo Amator collante * 
Old, A Teodolinda ? : , • • j ■ - \ * 
Bjc. Alla tua fida Amante * 

i Iolofieguo.alfuoCampo y ov'eimiferbÌ 
La fè giurata. . -i •> 

Plac. Ahimè l la fè giurata ? • \ 
%jc. Sì , ti tradì quel , che tradir non]fai . 
Vlac. • Noi crederò gi à mai 
Ric. Vfa del tempo, lo fervo v 
»Anc he al tuo cor , fe tHgo in guifa tale 
\ . */L Vlacidia limante , a te i (Rivale. 

Della Germana i falli ; 
j Affolve l'amor mio. Sia la tua pena, (adOld. 

Teodolinda infedcl . 
^ Old. Refifto appena . . parte. - 

Ric. Tempo è Placidia ornai di vendicarti 
Dell'infido tuo Amante . A me fi doni 
La fè, ch'altri non cura i 
Mia Spola ti dettino , e mia ti bramo . 
" C 6 PUc, 
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Vlac. Non fia ver . , ■* • • • 

R k. Che ì l'ami ancora ? 
P/ac io l'amo. 

Sia pur crudele > •> - ' \ 

Sia pur' ingrato i 
* . Così infedele 
L'Idolo amato 
Non (èmbra a me . 
. . . . . E fe pur fia 

Lo loftro in pace, 
Dell'alma mia 
Colpa non è , 

Siapur&e* 
Torna Olderìco . 
Old. Ferma PI acidi a . Un Nunzio • *■ 

Delle Romane Schiere , ambo vi chiede» < 
R/c. Venga . 
Pkc. Oh dolce fperanza ! 
Ric. Godi ì Tolto avverrà , che fi confonda 
Il tuo amor . Qui le nozze 
Di Teodolinda ei chiederammi , e in lui 
Un' Amico io vedrò , tu un' infedele • 
PUc, Aletta alraen > eh* ei parli . 

S C E N A VII. 

•■ • -i, 

Faitfa , Olderìco * c li fuddettì i 

Fattf'f^Ubrio a Ricimero 

V^Salute invia. CoM'armt 
E Nemico , e Ri va i ti sfida in Campo ; 
Là Placidia, e l'Imjpero a lui contendi , 

, O qui racchiufo,9iibrio armato attendi . 

v. , Pke. 
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P/4C . None di Teodolinda ? à Ric. 
Ric. Cotanto ardir ? ; 
Féuf- La fua ragion difènde . 
A te, bella Placidia, eterni giura 
Del fuo amori legami, . 
Solo, che in lui tu fperùe che tal ami . 
TlacJ Ric. Olibrio ingrato? ( In effò io [pero, 

(e l'amo. ( à Fauf. 

RiV. Quefto vanto m'infegna 

Ciò,ch'io rifponda. A Olibrio tornai digli» 
Che Nemico , e Rivai colà m'afpetti . 
Del Trono!, e di Placidia 
Parleremo col brando , e la vittoria 
GÌ i faprà dir, com* io le sfide accetti . 

Fauf. Guerra avrai : ma pénfa ancora » 
Che di Roma il fiero orgoglio 

TràlTe avvinti in Campidoglio 
Duci invitti , e più d'un Rè . 
E rifletti, ch'c Romano 
>uci, che armar la forte mano, 




E pugnar dovrà con tè . 

Guerra avrai &c. 

SCENA Vili.. 
Rìcimero, Tlacidìa, e Olderiea . 

Ric. Rudele, io vado in Campo . 

Lo cerca la tua gloria . t 

Ric. Mà qui lamia vendetta . Arda Olderieo» 
Roma pria del cimento , e fol vi retti 
Un marmo sfortunato, ove fi feriva: 
Tlacidik il rogo accefe, e B,oma èfpen$A . 

TUc. Cieli ! Chi mi configlia 2 

Rìr. 
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Ric. Così ti chiami il Mondo " * 

Della Patria tradita ingrata Figlia. 
7>lac. Fermacene maidirò?)và,pugna,e viacii- 
Prezzo (aro di tua vittoria . Querta , 
Qneft' è l'unica forza , 
Che può far la virtù su l'amor mio . 
R»V. L'offerta accetto . Addio . 

Prometti a oueft* alma 
Sì bella mercè , • 
. ' * •■• - Che certa la palma 

. A (toglier fen vàv — ♦ _ * *■• 
Di nuovo valore » •' 
/ Armato già- fento ; 
- Il forte mio core , ... «• ' 
E Pafpro cimento 
/ * Temer più non sa . 

Prometti &c. 

* - • . : 

SCENA IX. 

* • » « » . . ,<> 

il 

Wacidia , cOlder'm* * 

* 4 

r r « 

O/i. nPAnta pietà per Roma? f sì crudele 

1 ,Altuo 01ibrio", Placidia? • 
!P/<*c. Io fon Romana — 

Prima , che amante . A/folve i fallfmiei 

La virtù, ch'è comune alle noftr'àlme . 
Old. Ma fe ci ntodi palme 

Ritorna Ricimef o ? *• 
Tlac. Non vincerà . Serve ad un grand' amore 

Sovente la fortuna : e i giufti Dei 

Afcolteran propizi i voti miei . 
.5 v No- 
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Numi, voi, ch'itt Ciel regnate 
Per pietà non mi ferbate 
A si fiero ingi u fto affanno • ? 
, Pria, ch'eftinto , ò fra catene 
Io rimirili mio Teforo, . ; 

• Uno ftrale a me vibrate , 
Che mi tolga alle mie pene ; 
^' , - > Che m'involi il rio Tiranno . 

Numi , &c. fate* 
Old. Degna fei di pietade, e degno ancora; 
Di pietade fon' io , ma non la trovo v 

E fol' amando provo - 
li difprezzo , e '1 rigore ; 

E pur lafriar non potfo 1 # 
Queir ingrata beiti, che midilprezza, 
Auzi l'amo così , che ogn' or con lei 
Stan tutti i penfier mici* 

? . ■ E fe qualche momento ' * - • 

Alcun di lor dal caro ben defvio , 

Soffro stfier torménto , y ' 
Che a lui tofto fen rie4e il penfier mio . • 
Il rio dal Mar fi parte 
Per le nàfcofte véne : 
Và per ignote arene , 
■ • . Ma poi ritorna al Ma£. 

Cosi mi parto anch'io , 
'Ma poi del caro volto "} *". 
Tornar m'e forza , oh D . • l 
1 lumi a vagheggiar . t 
■ • Ilrio&c. 

* ■ ' * 

». - « v 

. ' # v • *V - • < » 4 • » fc 

SCE- 
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SCENA X, 

■ 

Campagna di Roma ingombrata d'Alberi' fra 

c la Città , ed il Campo. 

Olitolo con Guerrieri t FAtiflo , e poi Ma fimo. 

OL TNtefi. Ricimcro 

1 Suo Nemico mi vuol. Sol qui s'attenda. 

Maf. Ver noi s'avanza , e chiede 
La tua prefenza il Principe Olderico . 

OL Venga . Tu vanne intanto 
Maffimo al Campo , e muovi . ; 
Prenda ogn'un riarmi j Ognuno fi raccolga 
Sotto il fuo Duce . Le Romaue Infegne 
Si difpieghino all'aure; 
S'occupi il Monte . Al fianco 
Si lafci il fiume , e'1 paludofo Stagno : 
La fofia,e*l vallo,empian le querce.e gl'orafe 
E fatica., e fudor non fi rifparmi . 

Mafs. Roma efalti te Duce . 

« j. All'armi , all'armi. 

SCENA XI. . 

Teodolinda , Olibrio , e Faufto . 

Teod.nl , all'armi ; mà fé chiedi 
; i3 Prefagi alla vi tt or ia,ecco il mio core; 
Se preluda ajle ftragi, ecco.il mio feno: 
Quel non vuoi , perché amante ; 
Svena qucfto , ò crtidel , perchè nemico , 
Tu , che mi forti ingrato , 

Me. 
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Meco efler puoi fpictaco . 

Su : la tua crudeltà s'armi , t rifoWa % 

E l'efc m pio del core il braccio affol va • 
O/. Qual Tenfo , Princi^cfla , 

Abbia de tuoi martini ; e s'io nemico ••«• 
< La rifpofta fof pendo . Ecco Ql defico » 

SCENA XII. 

:* • ~ * - , 

OlderUù, e li fitddett*. 

Twrf.x^vLdcrico . Con no/a 

Vy Sempre s'incontra un atnator delufo* 
Old. Nò,non partir:La tua prefenza c uh voto 

Di Riamerò . Oiibrio, 

Chi del Gotico Regno , c chi di Roma . , 

Tien r Impero Sovrano » a ce fen viene . 
Fa uf. CChe mai vorrà ?) 
Old. Ma pria dell'ardua pugna 

Vien'ei (icuro ? E lo difende il facra 

Dirirto delle Genti? 
Ol. Con pari rtuolo a miei Romani ei venga 

Ma più d'ogni dtfefa , 

Quella Io raflìcuri , - 

Che qui gl'impegno , inviolabil fede • 
Old. Seco è Placidia , e teco 

Vuol , che iìa Teodolinda • 
CW. E flavi anch'erta . 

Teod. (Tengono l'alma ira, e difpetto opprefla.) 
Old: (Ne pur mi guarda ! ) 
Ol. Ornai Riufto fen vada 
Incontro a Ricimero • 

r * Fanf. 
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'Fauf. E la real grandma in lui s'onori . • " - 
Old. V<4o in quel volto t mici traditi amori • 

S C E N A XIII. '» •• 

— 

O/tfrio t Veodoliftda, e potX$eimtffon Guardie, 
Vlacidia > Olderìco , e . 

Ta>(f.T"v All'ire del Germano , almen difendi 
JD La debolezza mia , ch'étua falutc « 
O/. Trattone amor> da me avrat rutt'ó bella • 
Il eoi Eh : Se fpiaccio a tuoi lumi , 19 non fon 
J|f c. Non penfar > che qui fpinto (quella • 

M'abbia reco a trattar desìodi pace • 

Inimico , e Rivale 

Guerra t'apportoy e guerra 

Sanguinofa , implacabile , mà giufta . ' 

Vengo a fermar le Leggi 

D'imporfi al vinto . Olibrlo 

Ricusarle non dei 4 

S'hai valore nel braccio, ardir nel petto . 
01. Sieno eguali , e fian giufte, ed io l'accetto* 
fumerò* ed Olibrio ptendtno dueuifle 
e le conficcano in terra . 
Old. Prendi , ò mio Ré , 
Prendi 3 ò mio Duce • 
tyY. Io l'Afta ^ 

Fermo nel Aiolo . 
O/. Io più la fé nel feno . 
Tlac* (L'atroce pugna empie l'idea d'orrore) 
Teod. ( Quai voti fbrmarai m ife to core ì ) ' v. 
Ric. ed Olib.fi pongono fra le due ^tfte . 

Ric. 
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Htc. Giove ,fe manco a' patti , 

Che in quello Campo io legnerò con Roma, 
Di v eka di fotterra 

Mi s'immerga nel fen l'Afta fatale, • > 
E sveni la perfidia in Ré fpergiuro : 
Duce, cosi prometto, e così staro* 

O/. Ciel , fc rompo le leggi , 

Che a Ricimer®, io giurerò per Roma, 
Tutti i fulmini tuoi più di quel ferro 
E pungenti , e tremendi 
Mi cadano sù'l crin, m'ardano il petto: 
Ré, ti giuro cosi , così prometto . 

* c . Or'odi : S'io del Campo . v 

- Ufcirò Vitìcitor , libero voglio 

4 Sovra Italia V Impero , e fovra R orna . 
N'efcano i vinti , ò giurino al mio piede 
E vaflallaggio , e fede. ■ 
AmereftiPlacidia,cturitorna 

; Alle prime ritorre , 

Ed un comando mio , fia la tua forte • 

0/. Facciafi ; Ma fé il fato . .* 

Si dichiari per noi , più non rimanga 
All'Italia, ed à Roma 
Di Gotico fer vaggio , orma fùnefta : ' 
. Mi fi renda Placidia ; a Teodolinda ' 
Dia fi il perdon ; Tu vinto - „ ' 
Sii mio prigione , e allóra una vendetta 
Più , che di te , degna d'Olibrio afpetta . 

l{ic. Vratfenco ; Ecco la deftra . ■ 

01. Ecco la fede . 

Ric. Siane ortaggio Oiderico/ 

0/. Faufto'l fia . 

RiV. 
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Htc. Or più non fi rifparmi 
t L'ira, ed il tempo. 

irli n E? 1 * (Svelganole due ^tjlc.) 

P/rfc. Deh ferma. Te#«i. Arrcfta . 

Plac . Il molto 

Sangue , che tinger dee Tonde dei Tebro, 
Mi fa fpavento . 
Teod. E vincitore , e vinto 

Sei miodolor. Tregua a!li sdegni, òh.Duce, 
tyf. Su tu mia Spofa . Olibrio 

tue nozze,e al Soglio; 
ti armi allor fofpcnderò . 
Pfcc. Non voglio . 

OAVanne al Rea! German , fà,ch'ei mi renda 
Roma , e Placidia , ond'egli all'ire c modo, 
E amica pace a lui darò . 

Tcerf. Non poflò . 

Xica PUc. Cangia desìo. Plac. Non voglio! 
Ol. Che fedeltà ! J{ic. Che orgoglio! 

J eod- ad Ol. Prometti amor? O/.Non deggio. 
Plac, Che fido cor! Teod. Che ingrato! 

Ih breve il noftro rato 

(ifeorgerà., . 



a 4. 



Rjc. Numi. 
Teod. Detono. . 
Vlac.) 

Ql \a 2. Amore. 

Jff'x*». Voi date forza al braccio . 
Ol. ) ' Date al mio Ben valore . 
a 4* Da voi fol fpera il co re 

La fua feliciti .* 

Cangia &c, . 
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Si ritirano tutti ordinatamente , e poi fìegue 
il combattimento colla littoria de' Bimani. 

SCENA ULTIMA. 
lutti . 

Ric. /^>Rudeliffin\e Stelle! 

Olib avrà in mano la Spada di R/V. 
Ol. Libera è Roma j e mia Placidia. 
R/c . Hai vinto . 
Ol. E mio prigion , tu fei . 
R/c. Tal faretti anche tu ne' ceppi mici . . 
Vlac. Lieto giorno ! 
Teod. Empio Fato ! 

Ol. Ma k tu foffi ii Vincitor , qual fora 

Il dettino d'Olibiio ? 
R/c. Tronco vorrei l'indegno Capo , e tratto 

Fuor del feno quel core 

Vorrei , che in due divih , 

Folle oggetto di orror , non più di fpeme 

A Teodolinda , ed a PJacùlia infteme . 
Ol. Ricimero il farìa , perch'egli e Goto . 

A me batta il Trionfo , e a te la pena 

Del tuo orgoglio icheinito , 

Del tuo amore punito : 

Libero efci d'Italia , e in Ricimero 

Torni al Gotico Regno il fuo Sovrano i. 

Olibrio , così fa , perch'é Romano . 
Olibrio pref enta a ^cinterò la Spad* , 
Teod. Che nobil cor ! 

Vlac, Che generolo iftinto ! 

Teod. 
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Teod. Cedi al deftin . 

Old. Vano è il lagnarti . 

Ric. Hai vinto . v 

Ol. Con obliar l'offefc 

10 di già fodisfeci , o Ricimero, 

Al dover di Romano , or ciò , che devo 

Al debito d'Amante adempir voglio . 

Placidia a té mi volgo, 

A tè , che fofti , e fei 

L'Unico amato oggetto 

Di tutri i penfier mici . 

Se vivo ancor nel petto " ' 

Serbi per me l'amore , 

Non ifdegnar , ch'io t'offra il core , e degno 

Con atto generofo 

Mi rendi dell'onor d'effer tuo Spofo . 

VUc . Caro Olibrio , ben fai , 
Quanto mai nel tuo core 

11 tuo valor , la tua virtude amai . 

10 l'amo ancor , e aferivo a mia gran forra* 
D'un'Eroe cosi degno efler Conforte . 

R/r. Teodolinda , coni pifei 

11 bel piacer di quello giorno^ aggiungi J 
Con le tue nozze ancora 

Gioja al comun diletto . 
Ecco il fido Olderico , a lui di Spofa 
Porgi ancor tu la mano , 
E ti ferva di fprone 
Il voler del Germano . . 
Teod. li desio del Germano,e'l mio dovere ^ 
fifeguir voglio . Ad Olderico io fteffa 
( Ben mi fovvien >promifi 

Dap- 
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Doppo un lungo fervir premio , e mercede • 
Or con dargli la delira. 
E la prometta adempio , e la mia fede • 
Old. Oh cara mano , io pur ti ftringo al feno • 

T laC j*l* 2. Or fon contenta • 

Old ) a 2# ° r ^ ^ clÌCe a PP ieno # 
C oro Lieto Imeneo difeendi , 

E Aringa i noftri cor 
La tua catena . 
0/. Mi qual nuovo foleudore 
£'1 Cielo incoinocela Campagna indora? 
E oggerto a noi lì fa d'alto (ttipore ? 

Si veggono calar alcune nuvole, che slar- 
gando/i a poco a poco per il Palco fanno 

B vedere nel me^^ Imeneo dentro la fu a 
Reggia y circondato da diverfi .Amorini • 
Im. Morto da i voftri voti, Alme fiibitmi, 
E à fecondar il voftro beFdesìo , 
Circondato da quelle 
Lucide Nubi , che gliforman Trono , 
Ecco Imeneo difecude , e quello io fono . 
A voi ne vengo y e quefto, 
Che porto nella man fiorito ferto, 
Benché molle ei ralìembri 
E' il laccio indiffolubile tenace , 
Che ftringerà voftr'Alme 
In dolce nodo d'amiftà , e di pace • 
E voi leggiadri Amori 
Ornai di vaghi fiori 
li Talamo fpargete a i fidi Spofi j 

On- 



7* 



ATTO 



Onde prenda ciafcun lieto , c contento 
Unito al caro ben dolci ripofi • 



Sopra voi l'ale difenda 
La (bave amica pace : 
E mai Tempre arda , e rifplen 
Pura in voi d'amor la face . 
Sopra noi Tale difenda 



Fine del Drama . 



Coro 



La foave amica pace • 





1 . * 



Digitized by Google 



1 



L £ GAT 0 K E di IIP Bl j 
. P K (tU \ il 

V, a Viminale N78 



< 

o 

O 



CD 

m 



